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COMUNE DI JESI
P.zza Indipendenza, 1 60035 Jesi (AN) - www.comune.jesi.an.it

Tel. 07315381 PEC protocollo.comune.jesi@legalmail.it
 C.F. e P.I. 00135880425

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 121 DEL 27/10/2022

OGGETTO: LINEE PROGRAMMATICHE RELATIVE ALLE AZIONI ED AI PROGETTI DA 
REALIZZARE NEL CORSO DEL MANDATO POLITICO-AMMINISTRATIVO 2022-2027 - ART. 42 
COMMA 3 ED ART. 46 COMMA 3 DEL D.LGS. 267/2000 - ARTT. 37 COMMI 1 E 2 E 45 COMMA 
1 DELLO STATUTO COMUNALE - ILLUSTRAZIONE

L'anno 2022, addì 27 del mese di Ottobre alle ore 10:32, nella sede comunale, in Jesi si è riunito il Consiglio 
Comunale, convocato nelle forme e termini di Legge. Il Presidente del Consiglio Comunale, dopo l’appello 
nominale, procede alla trattazione dei punti all’ordine del giorno.

Alla trattazione del punto di cui all'oggetto, risultano presenti:
     NOME P A NOME P A

1 BALESTRA ANTONIO P 14 GRASSETTI ANTONIO P
2 BARTOLUCCI FILIPPO A 15 MARASCA MATTEO P
3 BREGALLINI MAURIZIO P 16 MONTECCHIANI PAOLA P
4 CARDINALI CLAUDIO P 17 MONTESI LUCIANO P
5 CATANI GIANCARLO P 18 MOSCA GIACOMO P
6 CERCACI CHIARA P 19 POLITA LUCA P
7 CINGOLANI FILIPPO P 20 QUAGLIERI MARIALUISA P
8 CIONCOLINI TOMMASO P 21 ROSSETTI FRANCESCO P
9 COLTORTI FRANCESCO P 22 SANTARELLI AGNESE P
10 CURZI RUDI P 23 SANTARELLI LORENA P
11 FILONZI NICOLA P 24 SORANA MATTEO P
12 FIORDELMONDO LORENZO P 25 TONINI CARDINALI PAOLA P
13 GATTI FRANCESCO P

PRESENTI: 24 ASSENTI: 1

Sono inoltre presenti i seguenti assessori: Animali Samuele, Brecciaroli Luca, Lenti Paola, Marguccio 
Emanuela, Melappioni Valeria.
Il Consigliere Straniero aggiunto SIDDIKI ABU BAKER risulta Assente
Partecipa il Segretario Generale, Dott. Luigi Antonio Giovanni Albano il quale provvede alla redazione del 
presente verbale.
Accertata la validità della Seduta, il Presidente del Consiglio, Avv. Luca Polita assume la presidenza.
Scrutatori: \\
Ufficio Proponente: Affari istituzionali e legali e organi collegiali
Il Consiglio prende in esame l'oggetto sopraindicato.
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si dà atto che:
- all'inizio della discussione del presente argomento esce il consigliere Marasca Matteo. 
sono presenti in aula n.23 componenti;
- la discussione del presente argomento è registrata su file audio la cui trascrizione è 
conservata agli atti, come documentazione amministrativa ai sensi della legge 241/90
- il Sindaco, come da registrazione in atti, illustra le linee programmatiche relative alle 
azioni ed ai progetti da realizzare nel corso del mandato politico-amministrativo 2022-2027 
adottate dalla Giunta Comunale con Delibera n.270 del 20.10.2022 ai sensi degli Art. 42 
comma 3 ed art. 46 comma 3 del D.lgs. 267/2000 - artt. 37 commi 1 e 2 e 45 comma 1 
dello Statuto Comunale;

OGGETTO: LINEE PROGRAMMATICHE RELATIVE ALLE AZIONI ED AI PROGETTI 
DA REALIZZARE NEL CORSO DEL MANDATO POLITICO-
AMMINISTRATIVO 2022-2027 - ART. 42 COMMA 3 ED ART. 46 COMMA 
3 DEL D.LGS. 267/2000 - ARTT. 37 COMMI 1 E 2 E 45 COMMA 1 DELLO 
STATUTO COMUNALE - ILLUSTRAZIONE

LINEE PROGRAMMATICHE RELATIVE AD AZIONI E PROGETTI DA REALIZZARE NEL 
CORSO DEL MANDATO AMMINISTRATIVO 2022 – 2027

La contemporaneità ci sta mettendo davanti a tre grandi crisi: quella energetico-climatico-
ambientale, quella economica e del lavoro, quella socio-sanitaria. Il contesto ha generato 
anche un profonda crisi relazionale che va affrontata come primo grande tema verso il 
quale indirizzare l’azione amministrativa: la partecipazione. Jesi Città Futura è un progetto 
complessivo di trasformazione sociale, economica, urbana e sulla costruzione di una 
comunità jesina basata sulla solidarietà, in grado di offrire a tutti e tutte un ambiente di vita 
nuovo. La città va inserita in reti locali e sovralocali con l’ambizione di costruire ed 
organizzare un Sistema Urbano Diffuso, una cooperazione tra i Comuni della media 
Vallesina in un’alleanza strategica, capace di dare una progettazione comune ad un 
territorio paesaggisticamente e storicamente già uniforme. Agiremo per il mantenimento 
del settore storico dell’industria meccanica ma finalmente pronti ad organizzare una nuova 
leva di sviluppo economico che spinga su turismo, innovazione e creatività, forte delle  
eccellenze culturali del territorio. Nessuno dovrà restare indietro: l’attenzione ai servizi alla 
persona e l’aiuto ai più fragili dovranno essere tratti distintivi della nostra città, per favorire 
la crescita di una cultura non solo della cura, ma anche della prevenzione e della qualità 
della vita basata sul benessere e l’integrazione sociale. In tutte queste sfide ed obiettivi si 
apre lo spazio di una Jesi capace non solo di occupare un tempo attuale ma di varcare la 
soglia del suo perimetro e del suo presente ed iniziare finalmente ad essere città europea. 
Altra linea strategica è il recupero del senso della “relazione” a partire da un lavoro 
collegiale: nella corrente amministrazione comunale, tra la cittadinanza e gli amministratori, 
tra i cittadini e le cittadine dei vari quartieri e tra gli spazi della città. Il programma 
amministrativo 2022-2027 è pertanto il primo frutto del modello partecipativo che 
intendiamo realizzare ed al quale vogliamo conformare l’intera azione amministrativa. 
Partendo da una programmazione in grado di offrire un recupero della bellezza urbana e 
della piena efficienza degli spazi cittadini che viviamo quotidianamente.
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Sviluppo Economico, Polizia Locale, Digitalizzazione, Uguaglianza di Genere

Il nostro territorio ha una storia industriale che si fonda sull’industria metalmeccanica 
legata, in particolare, ai macchinari e alla componentistica agricola. Sarà attivato un 
confronto sistemico con le parti sindacali e datoriali attraverso la definizione di un tavolo 
comunale, al quale saranno invitate a partecipare le rappresentanze del mondo del lavoro 
e dello sviluppo economico locale. Il tavolo avrà un compito di raccolta e di analisi 
dell’esistente; ad esso sarà affidata una costante opera di mediazione e le eventuali azioni 
di supporto che potranno essere affidate all’amministrazione comunale, in modo da 
contribuire, come parte attiva, al mantenimento del pieno sviluppo occupazionale anche 
del settore industriale metalmeccanico della nostra città.
Le azioni da porre in essere:
- attivazione di un’interlocuzione diretta dell’amministrazione comunale con tutte le 
rappresentanze del lavoro, del commercio e dell’industria cittadina. A partire dall’analisi dei 
dati economici e occupazionali del nostro territorio intendiamo adottare, anche in sinergia 
con altri enti locali, misure in grado di contrastare la diffusa condizione di disoccupazione e 
precarietà dei cittadini, nonché di rilanciare lo sviluppo economico a partire da tutte le 
piccole e piccolissime imprese che ne caratterizzano il tessuto.  
- l’area dell’Interporto è storicamente legata alla logistica e interessi in questo senso sono 
anche attuali. Sarà data piena spinta alla logistica come leva di sviluppo territoriale che 
procurerà le condizioni necessarie affinché vi sia una spinta occupazionale, richiamando 
anche tutti gli attori sociali e datoriali ad una cooperazione e confronto permanenti, 
contribuendo efficacemente al pieno sviluppo occupazionale e al mantenimento 
dell’equilibrio socio economico nel nostro territorio.
- avvio di una interlocuzione con istituti di credito ed associazioni di categoria per la dare 
stimolo all’accesso al credito per le piccole e medie imprese che attuano programmi di 
investimento, innovazione e ricerca sul territorio di Jesi;
- supportare con misure specifiche le aziende che mostreranno attenzione per il territorio e 
daranno vita a comportamenti ecologici e innovativi, con particolare attenzione per quelle 
di dimensioni medio-piccole.
- azioni mirate dovranno accompagnare la transizione ecologica del sistema produttivo, 
sostenendo l’attivazione di green jobs o, più in generale una solida “green action”, che 
permetta la creazione di posti di lavoro agganciati ad uno sviluppo sostenibile.
- lavoro autonomo: il mondo del lavoro presenta nuove forme e delle sue nuove fragilità, 
rappresentate anche da liberi professionisti i quali hanno invece necessità di essere 
inseriti nella rete dei soggetti con i quali attivare una consultazione diretta permanente.
Digitalizzazione
Ulteriore impulso all’attività di digitalizzazione dei processi dell’Ente, con riferimento agli 
utenti interni e all’utenza esterna, in particolar modo attraverso le azioni che seguono:
- sviluppo dell’U.R.P. (Ufficio Relazioni con il Pubblico), con personale comunale il quale 
avrà come scopo quello di assistere i cittadini e le cittadine nell’interfacciarsi con gli uffici e 
nella gestione e assistenza di eventuali istanze;
- sostegno all’implementazione di uno strumento digitale (App.) in merito alle segnalazioni 
di manutenzione pubblica e utile sia ad una maggiore efficienza del flusso di 
comunicazione interna all’Ente che ad un maggiore incontro della domanda-risposta tra 
cittadino ed Ente così da permettere a quest’ultimo di programmare in maniera sistemica 
gli interventi di cura nell’immediato e nel medio termine; l’applicazione sarà sviluppata in 
futuro in modo da poter rispondere  a sfide non prevedibili, nell’ottica di rendere il rapporto  
cittadino- Comune sempre più diretto ed efficace.

Uguaglianza di Genere
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Le disparità di genere costituiscono uno dei maggiori ostacoli alla lotta contro la povertà, 
allo sviluppo sostenibile ed alla crescita economica, e quindi, in sostanza, ad una società 
più giusta. E' quindi necessario, anche a livello cittadino, promuovere l'uguaglianza di 
genere, andando ad incidere su tutti quei fattori che sistematicamente generano  
diseguaglianze.

Le azioni da porre in essere:
- azioni politiche che possano incidere sui livelli istituzionali superiori per sostenere la 
trasformazione dello Sportello Antiviolenza di Jesi in un vero e proprio Centro Antiviolenza, 
la necessità di potenziare il consultorio pubblico e di dare  piena applicazione alla l. 194 
nell'ospedale Carlo Urbani di Jesi;
- valorizzazione il prezioso lavoro della Casa delle Donne, che dovrà diventare sempre di 
più la Casa di Tutte; promuoveremo una  toponomastica femminile come strumento 
culturale; promuoveremo iniziative di educazione alle differenze e di inclusione di ogni 
orientamento sessuale e di ogni identità di genere, anche a partire dal linguaggio;
- promozione della costituzione di un organismo delle donne che sia il più possibile 
autonomo e rappresentativo;
- adesione a campagne ed iniziative volte a eliminare tutte le forme di divario di genere e 
violenza femminile, perché lo sguardo e le opinioni delle donne possano incidere su tutti i 
settori della vita quotidiana.

Sanità cittadina e territoriale

Il Testo Unico degli Enti Locali stabilisce che “Il Sindaco è il rappresentante della comunità 
locale” ed esercita “funzioni attribuitegli quale autorità locale nelle materie previste da 
specifiche disposizioni di legge”, tra le quali spiccano l’art. 32 della legge n. 833/1978 e 
l’art. 117 del D.Lgs. n. 112/1998, in cui si riconosce al Sindaco un ruolo di autorità 
sanitaria locale. E’ pertanto ad esso affidato il compito di primo ruolo attivo in tema 
sanitario.
La sanità regionale è stata peraltro oggetto di una recentissima legge di modifica del suo 
assetto complessivo.
Azioni utili:
- ruolo attivo all’interno della Conferenza dei Sindaci di Area Vasta anche a seguito della 
nuova legge regionale n. 128/22 - "Organizzazione del servizio sanitario regionale", al fine 
di rendere sempre attivo un confronto attento tra le esigenze e le criticità presenti e la 
nuova struttura territoriale chiamata al governo della sanità locale, svolgendo una 
funzionale azione di stimolo e controllo dell’operato della struttura;
- organizzazione di un osservatorio cittadino sulla sanità, al quale invitare a partecipare 
tutti gli attori del sistema sanitario locale;
- predisposizione di ogni azione di competenza comunale utile al rafforzamento 
dell’integrazione socio-sanitaria territoriale, anche per favorire, nel rispetto della privacy e 
della gestione dei dati personali, una maggiore capacità di prevenzione e risposta a 
situazioni di bisogno socio-sanitario.
- richiesta di valorizzazione delle Unità Speciali di Continuità Assistenziale (USCA) come 
strumento di promozione della salute e di risposta ai bisogni in chiave di prossimità;
- sostegno al potenziamento delle reti sanitarie;
- stimolo di attività culturali tese alla prevenzione;
- azioni di sensibilizzazione di una consapevolezza diffusa del fenomeno dell’autismo e dei 
disturbi alimentari ed azioni che favoriscano il miglioramento delle condizioni di vita e 
l’autonomia delle persone con bisogni speciali e delle loro famiglie.
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Polizia Locale
La Polizia locale è il principale regolatore della vita di tutti i giorni nello spazio pubblico 
delle città e nel territorio. Regola il traffico e contrasta i comportamenti di guida rischiosi, 
tutela i consumatori e garantisce il rispetto delle regole del commercio, tutela l’ambiente, 
controlla lo sviluppo edilizio e contrasta l’abusivismo, presidia lo spazio pubblico per 
garantire sicurezza nelle città e nel territorio. La città ed i suoi quartieri sono il “luogo di 
lavoro”, il contesto operativo della polizia locale. Le città italiane sono al centro di una 
trasformazione urbana e sociale sempre più rapida che investe lo spazio pubblico delle 
città, che produce una complessità che va regolata giorno per giorno e mantenuta entro 
limiti accettabili. Nello spazio pubblico i fenomeni negativi si sommano e si intrecciano: 
fretta, maleducazione, inciviltà, violazione delle norme del vivere civile, degrado 
ambientale, mercati illegali, criminalità di strada.
In questo spazio la polizia locale dovrà informare, educare, regolare, sanzionare e 
difendere svolgendo la propria specifica funzione di regolatore della vita sociale 
applicando le regole che le comunità nazionale e locale, democraticamente, si sono date. 
Per questo gli operatori, se necessario, dovranno intervenire anche utilizzando i propri 
poteri di polizia di sicurezza e giudiziaria. E’ questa funzione così complessa che fa della 
Polizia locale il principale strumento ordinario di regolazione e rassicurazione di ciò che 
avviene nello spazio pubblico delle città. Lo spazio di relazione con i cittadini non può 
essere oggi inquadrato nel solo spazio fisico, avendo assunto anche le reti sociali 
digitalizzate (c.d. social media) un ruolo decisivo nel sistema di determinazione di un fatto 
storico giuridicamente rilevante. In questo spazio si avverte la necessità di una presenza 
della Polizia locale che è chiamata ad organizzare un servizio che produca presenza ed 
effetti anche in quei contesti. Per questo c’è bisogno di una Polizia locale sempre più 
qualificata, professionale e attrezzata.
Le azioni da porre in essere:
- incrementare l’attuale organico della Polizia locale di Jesi;
- assunzione a tempo indeterminato del nuovo comandante del corpo di Polizia locale di 
Jesi al fine di dare stabilità e programmazione, in modo da concludere l’avvicendamento 
continuo dei dirigenti del servizio, come registratosi in questi ultimi anni;
- valutare la possibilità dell’esternalizzazione di alcune funzioni interne di modo da 
consentire ai vigili di poter presidiare con più efficacia i quartieri della città, anche con 
servizio a piedi, assegnando ad essi zone di relazione consolidata con i cittadini ai fini 
dell’efficacia del sostegno e del controllo alle necessità degli spazi ad essi assegnati;
- riorganizzazione del servizio di controllo della raccolta dei rifiuti urbani, attraverso 
l’utilizzo di specifiche dotazioni strumentali messe a disposizione del corpo di Polizia locale 
e con la possibilità di organizzare azioni più efficaci al conseguimento dell’obiettivo;
- stimolo di un progetto di informatizzazione e digitalizzazione del servizio di Polizia locale, 
attivando una organizzazione di uomini e strumenti in grado di offrire uno spazio di servizio 
di polizia sulle reti “social”.

Rapporti con il Mondo dell'Associazionismo, Partecipazione e Cittadinanza Attiva, Politiche 
per la Pace e l'Integrazione Multietnica

La nostra azione politica e le nostre capacità amministrative si basano sull’apertura, la 
trasparenza e la partecipazione. Sarà agevolato un processo amministrativo basato 
sull’interazione tra cittadini, cittadine e Amministrazione, tramite assemblee civiche 
integrate da altre forme di consultazione e informazione. I Comitati di quartiere vanno 
valorizzati e ripensati favorendo la massima rappresentatività. Sarà dato avvio ad una 
relazione ancora più densa della attuale, in un lavoro di riprogettazione complessivo di 
questa importante esperienza di cittadinanza attiva che ne sappia mantenere il suo spirito 
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autonomo ma al contempo renderla più incisiva all’interno delle decisioni amministrative. 
Saranno attivati livelli più elevati di partecipazione mediante l’utilizzo dei Patti di 
Collaborazione. Un’azione amministrativa orientata al pieno raggiungimento 
dell’uguaglianza di genere e delle pari opportunità, che sappia rimuovere gli ostacoli alla 
partecipazione economica, politica e sociale di un qualsiasi individuo per ragioni connesse 
a genere, religione e convinzioni personali, origine etnica, disabilità, orientamento 
sessuale o politico. Sarà necessario procedere, al fine di rendere effettivi gli strumenti di 
cui sopra, una mappatura dei locali di proprietà comunale.

Le azioni da porre in essere riguardano
- l’attivazione di forme di consultazione cittadina;
- l’approvazione di un nuovo regolamento dei Comitati di quartiere;
- l’implementazione dei Patti di collaborazione;
- la collaborazione intensa con le Consulte e il Coordinamento delle associazioni di 
volontariato.

Ambiente e Turismo, Piano Energetico, Igiene Urbana, Segnaletica Verticale e Benessere 
Animale

Ambiente
Considerare le aree verdi cittadine come un unico grande parco urbano sia per i pedoni 
che per chi pratica sport amatoriale e vive il verde come una “palestra naturale”, dove 
svolgere attività fisica all’aperto. Il verde cittadino ha bisogno di maggiore cura e interventi 
mirati nel tempo, anziché in emergenza.

Le azioni da porre in essere:
- monitorare il verde e le pratiche di taglio e potatura;
- mappatura degli alberi presenti nel Comune per identificare tutte le specie protette, per 
salvaguardarle e per censire gli eventuali alberi malati o pericolosi per la collettività con 
eventuale programma pubblico di recupero o sostituzione degli stessi;
- applicazione effettiva del progetto delle piantumazioni per i nuovi nati (obbligo di legge) in 
aree ben identificabili;
- monitoraggio dell’inquinamento attraverso centraline;
- analisi delle acque pubbliche e del fiume Esino per garantire salubrità e monitorare gli 
eventuali rigetti inquinanti da parte di terzi;
- saranno incentivate le pratiche agricole bio-sostenibili e favorita la vendita diretta dei 
prodotti delle nostre campagne;
- valorizzare le oasi locali come Ripa Bianca, incentivando l’importanza dell’ecosistema 
locale;
- mettere a sistema il verde pubblico esistente, favorendo la creazione di un unico grande 
parco urbano collegato e diffuso sul territorio, attraversato dalla rete ciclopedonale e 
intervallato da occasioni di sport, attività ludiche, spazi ricreativi, ambiti destinati ad eventi 
pubblici. La presenza del verde diffuso, come una palestra naturale a pochi passi da casa, 
può favorire lo sport amatoriale, l’attività fisica all’aperto, il gioco, e conseguentemente 
incidere positivamente sulla salute e sul benessere dei cittadini e delle cittadine.

Rifiuti
L’Amministrazione Comunale si impegnerà ad aumentare i livelli di raccolta differenziata e 
contemporaneamente a ridurre la produzione dei rifiuti pro capite, con azioni virtuose.  
Proponiamo di realizzare un Centro del riuso e iniziative a cadenze annuali che 
permettano di organizzare dei mercatini “svuota soffitte” che contribuiscono alla riduzione 
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del rifiuto. La raccolta differenziata dovrà registrare un maggior riciclaggio di carta, metalli, 
plastica, legno, vetro e organico e un sensibile decremento della produzione di rifiuti 
speciali. L’amministrazione comunale si farà sostenitrice di una tariffazione orientata a una 
maggiore equità. Una chiave di volta per una gestione dei rifiuti urbani moderna, in linea 
con le attuali normative finalizzata a una sempre maggiore prevenzione dei rifiuti, oltre che 
a una migliore quantità e qualità delle raccolte differenziate. Da un punto di vista 
energetico si favorirà e si promuoverà la costituzione delle Comunità energetiche 
rinnovabili, non solo per ottenere risparmio economico, ma soprattutto per orientare la città 
verso un futuro con meno impatto ambientale. Importante sarà inoltre dotare Jesi di un 
regolamento sul benessere animale e creare, anche in concerto con le associazioni già 
presenti sul territorio, spazi adeguati per il sempre crescente numero di cani e gatti.

Turismo
Dovrà divenire motore economico e promuovere l’integrazione con il territorio ed i Comuni 
circostanti, per presentare Jesi e la Vallesina, con le sue ricchezze culturali, artistiche, 
storiche, paesaggistiche, enogastronomiche, come un polo di attrazione culturale e 
turistica. Alla base di ogni futura iniziativa in questo settore vi sarà la convinzione che Jesi 
e la media Vallesina siano un solo corpo con differenti naturali articolazioni.

Le azioni da porre in essere:
- programmazione dell’attività del Comune, a cominciare dalle modalità di funzionamento 
attuali dell’Ufficio Turistico;
- avvio di un processo di valorizzazione complessiva di tutte le eccellenze del territorio;
- turismo e cultura devono essere due aspetti in stretta correlazione, sia nel momento della 
progettazione che in quello della realizzazione degli interventi;
- coinvolgimento e condivisione con tutti gli attori pubblici e privati operanti in questo 
settore; sviluppo del settore agro-alimentare della Vallesina.
- riguardo la segnaletica, strettamente legata al turismo, Jesi ha bisogno di rivederla. 
Verranno rimossi segnali non più funzionali, sostituendoli e integrandoli con nuovi cartelli 
anche in doppia lingua.

Politiche per l'Istruzione e la  Formazione, Politiche Giovanili e del Tempo Libero, 
Educazione Civica, Legalità Democratica, Progetti Europei, Commercio, Sportello Unico 
Attività Produttive, Servizi Demografici e Statistici

Jesi “città amica delle bambine e dei bambini”
Asili nido, centri per l’infanzia e spazi educativi, oltre ad essere di grande supporto per 
conciliare famiglia e lavoro, affiancano i genitori nel percorso educativo di crescita delle 
bambine e dei bambini da 0 ai 3 anni di età.  Verrà pertanto potenziata la qualità dei 
servizi comunali per la prima infanzia. Attraverso il gioco e la relazione gli educatori 
promuoveranno un’offerta formativa innovativa che si svilupperà anche grazie alla 
formazione continua degli operatori, al raccordo con le famiglie, alla continuità educativa 
nella fascia 0-6 anni.  Jesi deve essere una città “a misura di bambino” inclusiva, 
accogliente, divertente, una “Città amica delle bambine e dei bambini”, una città per tutti e 
per ciascuno. I bambini verranno ascoltati, invitati a partecipare attivamente alla vita 
sociale e culturale, coinvolti in attività realizzate in ambienti di apprendimento e di gioco 
motivanti e ricchi di stimoli (biblioteche, cinema, ludoteca, musei, parchi, skate park, teatri, 
Oasi di Ripa Bianca). Verranno attivate soluzioni in grado di garantire a tutti i bambini e le 
bambine, a prescindere dalla presenza di una disabilità, il diritto di poter giocare e 
apprendere in spazi consoni, attrezzati, fruibili.  

La scuola al centro della comunità educante
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Il Piano scuola 2020-2021 ha individuato nel Patto educativo di comunità lo strumento per 
la costruzione di solide, concrete alleanze fra scuole, Enti Locali, Terzo settore, realtà 
pubbliche e private. La scuola sarà stimolata come uno spazio di buone pratiche concepite 
nell’intento di contribuire, anche grazie agli stimoli offerti dalla pratica didattica, alla 
formazione di cittadini autonomi e responsabili, alla creazione di ambienti stimolanti e 
inclusivi che contribuiscano a ridurre o eliminare ogni tipo di svantaggio.  La scuola sarà 
intesa come un luogo ideale per la costruzione della Jesi Città Futura, caratterizzata dalla 
presenza diffusa di cittadini attivi, autonomi, solidali e responsabili, alleati 
dell’Amministrazione nel prendersi cura dei beni comuni.  

Azioni che si intende porre in essere:
- adozione della formula che farà della scuola un “Learning Hub”, ovvero un luogo di 
partecipazione educativa per la cittadinanza che vedrà protagonisti di un’azione comune i 
diversi attori del territorio;
- co-progettazione dell’offerta formativa tramite la collaborazione con soggetti esperti del 
territorio per lo svolgimento di attività didattiche in contesti formali e informali improntati 
all’imparare facendo (c.d. “learning by doing”);
rafforzamento delle sinergie con il sistema scolastico per contribuire alla miglior 
qualificazione delle competenze formative acquisite;
- attivazione di esperienze come “Banco di scena” utili allo svolgimento del tirocinio 
previsto nei percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento (PCTO);
- le sedi scolastiche oggetto di opere pubbliche danno spesso luogo ad un diverso 
collocamento degli studenti degli edifici interessati. L’Amministrazione comunale 
promuoverà momenti di confronto con i Dirigenti Scolastici, il personale scolastico e i 
genitori degli alunni dei plessi interessati dai lavori al fine di monitorare lo stato di 
avanzamento degli stessi e di organizzare le misure idonee per garantire il miglior servizio 
possibile all’utenza.
Politiche giovanili e tempo libero
Jesi ha bisogno di ri-costruire al suo interno una comunità educante che si impegni a 
garantire il benessere e la crescita delle nuove generazioni.

Azioni che si intende porre in essere.
- attivazione di un confronto sistematico anche attraverso la definizione di un tavolo 
comunale finalizzato a costituire una rete attiva tra educatori provenienti da diverse realtà 
cittadine, giovani e altri soggetti interessati, per realizzare una progettualità comune che 
renda i ragazzi protagonisti attivi in città;
- promozione del tempo libero di qualità, che contribuisca a contrastare il disagio giovanile;
- monitoraggio e miglioramento dei servizi specifici di sostegno educativo quali il Centro 
pomeridiano comunale per minori a rischio, il Cag e l’Informagiovani, con progettualità 
condivise;
- monitoraggio dello sviluppo della Consulta delle nuove generazioni e del ruolo del 
Consigliere giovane aggiunto anche attraverso una modifica delle attuai previsioni 
statutarie che disciplinano l’individuazione dello stesso.

Formazione continua, a tutte le età
Le azioni che si intendono porre in essere:
- sviluppo di percorsi formativi per ogni età in collaborazione con le realtà culturali, 
educative e associative presenti in città e nel territorio;
- organizzazione di convegni, eventi, attività, corsi, mostre che favoriranno l’educazione 
alla lettura, alla musica, alle arti visive, al cinema, al teatro, allo sport, che promuoveranno 
l’educazione alla gentilezza e all’affettività, l’educazione civica e l’educazione alla legalità 
democratica, nel pieno il rispetto dei diritti di tutti e tutte;



Classifica 2.3; Fascicolo N.42/2022 9

- sostegno all’ampliamento delle competenze digitali dei cittadini e il contrasto al divario 
digitale (digital divide) rendendo tali servizi accessibili, inclusivi ed efficaci.

Progetti europei
Il territorio della Vallesina deve necessariamente iniziare a progettare in rete per ottenere 
fondi superiori rispetto a quello che possono assicurarsi i singoli rispetto ai temi delle 
politiche comunitarie: green deal europeo, economia circolare, biodiversità, innovazione, 
transizione ecologica, cambiamenti climatici, salute e anche facendo rete con dei partner 
esterni su temi ed interessi comuni;

Le azioni da porre in essere:
- avvio di un coordinamento con altre realtà territoriali al fine di essere maggiormente 
competitivi e organizzati, e per intercettare le risorse necessarie e concretizzare le scelte 
politiche individuate per il ben-essere, il ben-vivere di tutti e tutte;
- individuazione di un ufficio, anche a valenza territoriale, per l’intercettazione di risorse, 
finanziamenti, bandi europei che lavori in stretta correlazione con l’agenda politica 
dell’Amministrazione comunale;
- confronto e sviluppo di relazioni con esperienze extraterritoriali che abbiano già adottato 
strategie di coordinamento territoriale in ambito di progettazione europea.

Commercio
Artigianato d’arte - Jesi è storicamente un importante centro per l’“artigianato d’arte”, nel 
solco del saper fare tipicamente italiano e rappresenta un tratto identitario della nostra città 
e del nostro Paese nel panorama internazionale.

Le azioni da porre in essere:
- diffusione della conoscenza dei mestieri d’arte attraverso mostre e convegni;
- ricerca e possibile attivazione di spazi che abbiano una radice storica e possano ridare 
slancio all’artigiano e agli antichi mestieri;
- promozione di laboratori con la collaborazione di mastri artigiani in sinergia con le scuole.

Attività commerciali, mercati, fiere - Sarà cura di questa Amministrazione inserire le attività 
commerciali in un ambiente culturale in continuo fermento, ricco di eventi e iniziative.

Le azioni da porre in essere:
- miglioramento logistico e qualitativo di mercati, mercatini e fiere di San Settimio;
- avvio di un confronto con gli operatori e con soggetti privati utile alla progettazione di un 
nuovo Mercato delle Erbe in cui attività di commercio, la cultura e il tempo libero possano 
attivarsi in un unicum, con possibile apertura anche serale e notturna;
- le attività economiche, anche diverse tra loro, saranno chiamate ad un’azione di contesto 
in cui possano coesistere ed alimentarsi a vicenda in modo fortemente complementare. 
Nella logica attuale del cosiddetto “win win”.

Servizi demografici e statistici- Sportello Unico Attività Produttive (SUAP)

Le azioni da porre in essere:
- facilitazione dell’accesso e la fruizione dei servizi; monitoraggio delle modalità di fornitura 
e somministrazione;
- individuazione gli obiettivi di miglioramento anche grazie al ruolo attivo dei cittadini che 
invieranno al Comune suggerimenti e segnalazioni;
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- ulteriore stimolo di un’azione di collaborazione di tutto il personale degli uffici preposti 
utile a una sempre più funzionale programmazione ed efficiente raggiungimento degli 
obiettivi di miglioramento dei servizi.

Cultura, Eventi e Manifestazioni Culturali, Gemellaggi e Memoria Storica

Il ruolo della cultura è fondamentale nelle nostre vite e decisivo in diversi ambiti: 
individuale, per la formazione delle donne e degli uomini che vivono le offerte culturali 
della città; sociale, perché mette in relazione le persone e contribuisce alla coesione 
sociale; economico, perché è anche una risorsa e ha una ricaduta economica. La nostra 
cittadina conta circa 40mila abitanti, ma insiste su un territorio che potenzialmente vede 
circa il triplo di persone. Inoltre, può vantare un tessuto culturale e creativo estremamente 
ricco ed eterogeneo, sia dal punto di vista dell’offerta culturale istituzionale (musei, 
biblioteche, teatro ecc.), sia dal punto di vista delle tante attività associative. 
Fondamentale diviene quindi stimolare un’azione culturale di qualità, caratterizzata da 
programmazione, cooperazione e confronto continuo. Ciò per poter garantire una biosfera 
culturale necessaria a tutta la nostra comunità, e nella quale tutti e tutte possiamo 
riconoscerci, oltre a favorire sviluppo, scambi e collaborazioni con tutto il territorio. 
Partendo dalle nostre solide e ben esplorate radici, si ritiene opportuno spingersi oltre, 
esplorando la contemporaneità, così complessa e a volte poco rassicurante, ma 
condizione necessaria per cercare di comprenderne le complesse e mutabili 
caratteristiche, ponendosi domande e cercando possibili risposte per guidarci nell’oggi e 
preparando le basi del domani.

Le azioni da porre in essere:
- attuazione di percorsi organici, condivisi e coerenti nella ricerca di un equilibrio tra 
tradizione e innovazione, quantità e qualità, conservazione delle proprie tradizioni e 
promozione di spazi di ricerca e sperimentazione, puntando all’allargamento e alla 
diversificazione del pubblico;
- allineamento dell’offerta culturale e degli spazi cittadini con i temi, i linguaggi e gli stimoli 
del contemporaneo;
- realizzazione della mappatura degli spazi pubblici e privati presenti sul territorio, 
individuando ambienti che possano ospitare un bacino di pubblico, più o meno importante, 
o che possano essere resi più funzionali, restituendone la fruizione alla comunità;
- ampliamento della disponibilità di spazi culturali, adeguati alle nuove e mutate richieste 
della contemporaneità, in particolare rendendo disponibile almeno un nuovo e importante 
contenitore culturale;
- realizzazione di un censimento degli operatori e delle associazioni culturali;
- definizione di un programma delle attività a medio e lungo termine, con priorità chiare e 
una prospettiva di riferimento;
- sviluppo e coordinamento delle attività della Rete Museale cittadina, delle Biblioteche e 
dei Teatri; Riapertura del Teatro Moriconi, spazio destinato alla produzione di attività 
culturali di vario tipo, alla sperimentazione, alla ricerca;
- coinvolgimento degli Istituti Scolastici di ogni ordine e grado in attività di formazione e 
culturali;
- ridefinizione di una rete di collaborazione e sviluppo culturale che possa connettere tutto 
il territorio della Vallesina, relazionandosi e collaborando con i comuni circostanti;
- attenzione nella ricerca di bandi per favorire la piena accessibilità fisica e cognitiva degli 
spazi e delle iniziative culturali;
- potenziamento dell’offerta culturale, con particolare attenzione alle arti che negli ultimi 
anni non hanno trovato particolare spazio nel territorio, si trovano in difficoltà o non 
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esistono più (es. cinema): creare le condizioni per un generale rilancio della vita e 
dell’offerta culturale cittadina;
- costruzione e creazione di festival culturali come elemento di coesione e sviluppo 
comunitario;
- valorizzazione della lettura come elemento di crescita intellettuale e culturale;
- conoscenza e approfondimento di importanti temi culturali quali la tutela ambientale, la 
sostenibilità, l’inclusione, la pace, l’integrazione sociale, la parità dei generi ecc.;
- diffusione dell’enogastronomia come elemento territoriale di qualità e di sviluppo;
- approfondimento e condivisione della conoscenza della memoria storica rivolgendosi, in 
particolare alle nuove generazioni, con linguaggi e contenuti adeguati;
- cura e sviluppo dei rapporti con le città gemellate.

Servizi Sociali, Politiche per l'Inclusione, Servizi Cimiteriali, Protezione Civile e Sport

Sport

Lo sport è elemento di forte coesione sociale, di promozione della salute e del benessere 
psicofisico, di prevenzione del disagio sociale e di caratterizzazione e promozione della 
città nel panorama nazionale ed internazionale, con positive ricadute sul turismo e 
sull'economia in generale.
E’ necessaria una visione strategica volta a rendere la pratica sportiva e l’attività fisica 
protagoniste degli spazi urbani della nostra città, riaffermando una concezione popolare 
dello sport, accanto a ciò che invece è legato agli eventi ed ai talenti, ma anche ai 
successi ed alla testimonianza ed all'esempio resi dai campioni.
La pratica sportiva costituisce anche un veicolo essenziale per la crescita umana e 
individuale delle persone disabili, favorendone il recupero fisico e il miglioramento 
dell’autonomia personale, attraverso la sua funzione riabilitativa. L’attività sportiva, in 
specie quando si estrinseca in discipline di gruppo, ricopre un ruolo decisivo nei processi 
di socializzazione e nelle dinamiche che regolano le relazioni interpersonali, che 
costituiscono una base preziosa per una reale inclusione sociale.
Le azioni da porre in essere:
- Rilanciare la Consulta per lo Sport; Mappare la pratica sportiva a Jesi e sul territorio;
- Migliorare la regolamentazione della gestione ed uso degli impianti sportivi comunali e 
degli altri spazi che possono essere dedicati alla pratica degli sport, a partire dai parchi e 
giardini pubblici;
- Favorire il coinvolgimento attivo delle società e delle associazioni sportive nella gestione 
degli impianti e nella promozione della pratica sportiva, supportando il lavoro di rete e la 
collaborazione tra istituzioni (oltre al Comune anche le scuole, le federazioni ecc.) e 
privato sociale, ma anche con i giovani non organizzati, le tifoserie ecc.
- Stilare un piano di manutenzione ordinaria e straordinaria e riqualificazione degli impianti 
e strutture sportive;
- Promuovere lo sport come leva di integrazione per i migranti anche con riferimento allo 
ius soli sportivo. Valutare l’adesione al circuito delle Città della Salute. Incentivare l’attività 
sportiva rivolta alla popolazione anziana. Approdare alla realizzazione di nuovi impianti, in 
particolare il Palascherma, e progettarne di ulteriori (come lo skate park);
- Qualificare, responsabilizzare e professionalizzare ulteriormente i gestori società sportive 
o enti di promozione, garantendo un’efficace azione di controllo;
- Diffondere la conoscenza ed il rispetto dei valori propri dell’attività sportiva, con 
particolare riguardo ai principi sanciti dalla Carta di Gand. Contabilizzare i costi della 
pratica sportiva ed i ritorni degli investimenti in termini di valore sociale. Valorizzare la 
qualità della proposta educativa connessa alla pratica sportiva in particolare dei più 
giovani;
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Protezione civile
Le situazioni di emergenza si sono fatte sempre più ricorrenti in ragione dei cambiamenti 
climatici e insieme di improvvidi interventi umani sull'ecosistema. Ciò accentua l'esigenza 
di predisporre e programmare un sistema di interventi efficaci e tempestivi a fronte di rischi 
crescenti e di mantenere in efficienza una struttura volta a tutelare i cittadini in occasione 
di eventi avversi e catastrofi.

Le azioni da porre in essere:
- Aggiornare il piano di emergenza comunale, anche con l'introduzione di misure più 
puntuali per le persone con disabilità, curando l'integrazione con i piani di emergenza 
relativi ad impianti quali lo stabilimento Goldengas e la diga di Cingoli e con particolare 
riguardo ai servizi di rete (elettrica, telefonica, gas, idrica) ed alle infrastrutture di 
collegamento.
- Aggiornare la segnaletica predisposta per il caso di emergenza (in particolare aree di 
attesa, aree di ammassamento e aree di ricovero).
- Aggiornamento di dati, tabelle, cartine (con particolare riferimento a quanto contenuto nel 
SIT), necessarie al buon funzionamento del sistema di emergenza.
- Informare la cittadinanza sui contenuti del piano di emergenza comunale e aggiornare il 
sito internet ed i social network.
- Creare un gruppo comunale di protezione civile che coordini con più efficacia le 
associazioni ed i gruppi esistenti, e questi con le istituzioni, gli enti ed i corpi professionali 
preposti, anche agevolando la formazione congiunta e la partecipazione a bandi di settore.
Partecipare attivamente alla campagna “Io non rischio”.

Cimiteri

Si tratta di un settore da molti anni trascurato, eccezion fatta per il nuovo padiglione già 
pensato molti anni fa e recentemente realizzato nell'area dell'ingresso del vecchio cimitero. 
Molte altre aree, che talvolta presentano anche tratti pregevoli dal punto di vista storico ed 
estetico, si presentano in stato di apparente abbandono e da anni ormai necessitano di 
interventi di manutenzione straordinaria. Ancor più compromessi appaiono i cimiteri rurali. 
Ne va della dignità dei defunti e della sicurezza e del rispetto per i loro familiari. Ci sono 
inoltre questioni irrisolte che riguardano la gestione del servizio, che non mancano di 
creare disagi ai cittadini.
Le azioni da porre in essere: Ripristino e valorizzazione del giardino della rimembranza; 
Restauro conservativo dei cimiteri rurali; Potenziamento della manutenzione ordinaria e 
avvio della manutenzione straordinaria delle parti più degradate del cimitero di via Santa 
Lucia; Potenziamento delle attività di back office dei servizi cimiteriali e della loro 
digitalizzazione; Revisione delle norme di settore; Attuazione dei programmi finalizzati alla 
liberazione ed al recupero delle concessioni abbandonate, incustodite e/o scadute.  

Servizi sociali

La questione del lavoro ha perso centralità. La questione dell’equità è quasi scomparsa 
dal dibattito pubblico. Le persone più fragili e le loro famiglie hanno un peso politico molto 
marginale. A fronte del susseguirsi di gravi crisi, con pesanti ripercussioni sul benessere e 
sulla salute di cittadini e famiglie, le scelte pubbliche di questi anni in campo sociale sono, 
quando va bene, conservative. Questa amministrazione intende seriamente dedicarsi 
all’abbattimento delle barriere fisiche e sociali ed alla promozione della qualità della vita, in 
particolare nei quartieri socialmente periferici, cercando di privilegiare i bisogni rispetto agli 
interessi ed i diritti rispetto ai bisogni. Riteniamo in questo modo di poter fornire una seria 
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risposta anche sulla questione della sicurezza. Sicurezza è anzitutto mettere in condizione 
i cittadini di non aver paura: della malattia, dell’abbandono, della povertà, degli altri… Per 
rigenerare continuamente questa sicurezza, oltre che assicurare servizi, occorre costruire 
le condizioni per vivere in una comunità stimolante ed accogliente per tutti e per ciascuno.
Occorre dunque programmare servizi ed interventi sempre più inclusivi, superando la 
tentazione dell'assistenzialismo e dell'istituzionalizzazione, per assicurare piena 
cittadinanza ai destinatari. Per fare questo sono necessarie una rilevazione puntuale dei 
bisogni, la valorizzazione del ruolo del territorio (comprese società sportive, aziende…) ed 
il coinvolgimento della comunità, la partecipazione delle persone che necessitano di 
sostegni (persone in condizione di fragilità, con disabilità o non autosufficienti), e delle loro 
famiglie, una crescente cura e puntualità nella verifica dell’impatto delle azioni intraprese.

Le azioni da porre in essere:
- consolidare l’esperienza di gestione associata della “Azienda Pubblica Servizi alla 
Persona“ (ASP), assicurando una governance coerente con il programma 
dell’amministrazione e con le esigenze del territorio;
- inserire politiche di inclusione in ogni settore di attività dell’amministrazione: trasporti, 
mobilità, casa, lavori pubblici, ma anche eventi ed altro, per esempio promuovendo la 
progettazione universale e l'utilizzazione della L.I.S (lingua dei segni Italiana). Curare 
l'appropriatezza dei servizi alla persona con particolare riguardo al sostegno domiciliare, 
alla situazione delle liste d’attesa, alla adeguatezza della risposta rispetto ai bisogni, alla 
compartecipazione alla spesa, rafforzando il ruolo dell’Ambito sociale e il rapporto con 
l’Azienda sanitaria, al fine di sviluppare effettivi percorsi di integrazione sociosanitaria;
- programmare gli interventi necessari alla progressiva attuazione del Peba. Potenziare le 
misure di contrasto e prevenzione della ludopatia, anche con l'informazione e la 
sensibilizzazione;
- avviare e progressivamente completare i lavori di ristrutturazione ed ampliamento della 
Casa di riposo/Residenza protetta. Dosare in base ai bisogni l'offerta di servizi residenziali, 
con particolare riguardo alla disabilità e non autosufficienza, anche con riferimento 
all’intero Ambito territoriale sociale;
- potenziare la cosiddetta “residenzialità di sollievo” e sviluppare i percorsi di autonomia 
abitativa, valorizzando la co-progettazione, promuovendo la stabilizzazione dei percorsi di 
inserimento lavorativo e l’integrazione con altre progettualità (es. vita indipendente);
- effettuare un riordino dell'offerta di edilizia residenziale pubblica e alloggi di emergenza, 
revisionando la disponibilità di strutture, effettuando i necessari interventi di manutenzione 
e rimessa in pristino ed anche con interventi a carattere regolamentare;
- consolidare e ampliare le progettualità volte alla riduzione degli sprechi, in particolare in 
ambito alimentare;
- promuovere e sviluppare i percorsi finalizzati all'inserimento lavorativo ed all'inclusione 
sociale di persone disabili e con disagio psichico dei e delle migranti;
- sviluppare l’inserimento nell’attività sportiva delle persone in condizione di svantaggio 
sociale, economico e fisico, con particolare riguardo ai e alle giovani.

Bilancio, Patrimonio, Catasto e Demanio, Rapporti con gli Enti Partecipati del Comune e 
Società Partecipate

Bilancio

Un elemento determinante per la gestione della macchina amministrativa, sia nello 
svolgimento delle attività ordinarie di prestazione di servizi ai cittadini che di investimento 
per la realizzazione e manutenzione di infrastrutture, di edifici da adibire alle funzioni 
pubbliche o da mettere a disposizioni delle tante realtà associative cittadine che animano 



Classifica 2.3; Fascicolo N.42/2022 14

ed arricchiscono il nostro tessuto sociale, del verde pubblico, è la gestione del bilancio 
comunale con il quale vanno ottimizzate le risorse economico-finanziarie dell'Ente al fine 
dell'erogazione di servizi sempre più capaci  di migliorare il decoro e la qualità della vita in 
città. Andranno messi in campo metodi, analisi, programmazione e controllo sulla base 
delle seguenti azioni, in grado di garantire l'equilibrio di bilancio:
- apertura e trasparenza: rendere il bilancio comunale uno strumento “aperto” accessibile 
a tutti i cittadini mediante la piattaforma Open Bilanci, una piattaforma internet dove è 
possibile accedere ai bilanci del Comune, con possibilità di visionare preventivi e 
consuntivi;
- partecipazione: adozione della formula del Bilancio Partecipativo attraverso un processo 
amministrativo istituzionalizzato, deliberativo e ciclico, basato sull’interazione tra cittadini e 
Amministrazione, tramite assemblee civiche integrate da altre forme di consultazione e 
informazione;
- accessibilità delle informazioni: attuazione dell’agenda digitale, così da consentire ai 
cittadini di avere a disposizione con tempestività e facilità strumenti esplicativi, e formativi;
- sviluppo di processi e di progettazione in grado, anche in assenza di finanziamenti 
immediati, di attivare una solida programmazione delle opere di rilevanza pubblica;
- concertazione con il tessuto imprenditoriale, sociale ed economico, attingendo dal 
confronto avviato con uno specifico tavolo di confronto utile anche alla possibile 
realizzazione di economie di scala;
- concentrazione degli sforzi per ridurre l’evasione tributaria con specifica attenzione 
all’Imu e alla tassa sui rifiuti;
- sviluppo di azioni utili alla possibile riduzione dell’indebitamento e comunque ricorso 
all’indebitamento per il finanziamento delle sole opere pubbliche ritenute strategiche:
- individuazione fonti di finanziamento: ricerca e studio dei bandi Regionali, ed  Europei, 
come l'attuale PNRR, con impulso territoriale e sovralocale;
- la nuova amministrazione, oltre a tenere un necessario equilibrio della capacità di spesa 
del Comune di Jesi si doterà anche di nuovi indicatori di rendicontazione di una verifica 
pubblica della propria attività di governo, inseriti nell’acronimo B.E.S. (Benessere Equo e 
Sostenibile) strumento codificato da ISTAT e EUROSTAT. Attraverso tale strumento sarà 
consentito verificare pubblicamente “quanto il nostro territorio sta bene”;
- verifica e controllo: le azioni programmatiche saranno soggette ad una verifica che tenga 
conto del necessario equilibrio di bilancio;

Patrimonio, catasto e demanio

Tutti i contenitori e i luoghi della città oltre a garantire il normale svolgimento della funzione 
pubblica e della vita cittadina, rappresentano un capitale di potenzialità spesso inespresse 
per la comunità, che è necessario liberare. Siano essi attivi o dismessi, pubblici o privati, i 
contenitori e i luoghi possono essere messi in gioco e aperti a progetti di innovazione 
sociale ed economica.

Azioni da porre in essere:
- adozione di spazi e contenitori pubblici idonei a garantire l’espressione di attività creative, 
culturali, sociali spesso svolte da Enti del Terzo Settore;
- processo di miglioramento qualitativo  ed ottimizzazione dell'uso degli spazi in città da 
realizzare con le seguenti azioni:

 censimento e mappatura digitale del patrimonio: obiettivo primario riprendere e 
completare, mediante l'adozione di un sistema digitale, la mappatura degli spazi, 
degli edifici pubblici, delle aree verdi, compresi i terreni agricoli, in modo da averne 
sempre presente in maniera puntuale lo stato manutentivo e di uso, per poterne 
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garantire una gestione più ottimale sia in termini di costi che di fruizione, 
consentendo anche una più efficiente programmazione di eventuali interventi 
necessari per garantire o favorirne il pieno utilizzo;

 riqualificazione del patrimonio immobiliare: dare un nuovo impulso al recupero del 
patrimonio immobiliare, favorendo il consumo a zero del suolo,  a tutti i livelli a 
partire dagli edifici che garantiscano la funzione pubblica e l'erogazione dei servizi 
stimolando tutte le azioni, anche previste da normative statali, per riqualificare 
aggregati edilizi diffusi, compatti, incoerenti e degradati, per favorire il 
raggiungimento degli obiettivi sociali volti a migliorare la qualità della vita in città, 
con particolare attenzione alle fragilità, come previsti ed esplicati nelle singole 
deleghe;

 gestione condivisa dei beni pubblici – patti di collaborazione: la rigenerazione 
urbana sarà parte di un complessivo progetto di rilancio del contesto urbano che 
non avrà a cuore solo il patrimonio dismesso, ma anche la promozione sociale della 
sua funzione nei quartieri, così da tornare ad essere “contenitori di contenuto”, di 
nuovo utili ad iniziative culturali e sociali, all’economia locale, al coinvolgimento 
degli abitanti, all’innovazione sociale, alla messa in sicurezza della Città. Al fine di 
un adeguato recupero della bellezza urbana e della piena efficienza degli spazi
cittadini saranno attivati livelli più elevati di partecipazione:

- favorire ove possibile l’utilizzo di spazi da parte di associazioni del territorio, in cambio di 
canoni sostenibili o di ripristino, pulizia e accollo delle spese correnti di manutenzione, 
sulla base di una eventuale revisione del Regolamento per la gestione di beni comuni e 
“Patti di collaborazione”;

- concorsi e progettazione partecipata: sarà utilizzato lo strumento del concorso ed anche 
la progettazione avrà carattere partecipato affinché soprattutto i grandi contenitori cittadini 
inutilizzati possano trovare uno scopo che risponda ai bisogni ed ai desideri espressi dai 
cittadini e dalle cittadine;

 - efficientamento energetico: oggi più che mai si rende necessario intervenire, ai fini di un 
efficientamento energetico, con una programmazione, a partire dagli interventi in corso o 
in fase di progettazione attraverso la riduzione del fabbisogno energetico del patrimonio 
edilizio esistente, la soppressione del fabbisogno energetico residuo tramite l’utilizzo di 
fonti rinnovabili e favorendo e promuovendo, dove possibile, anche l'attivazione di 
Comunità Energetiche.

Società e organismi partecipati

L'azione amministrativa del Comune si svolge anche mediante l'esternalizzazione della 
gestione di servizi importanti con l'affidamento a società partecipate o controllate. Il 
Comune di Jesi si avvale per l'espletamento delle sue funzioni in particolare delle seguenti 
società ed organismi:

 JESI SERVIZI SRL partecipata al 96% per la gestione dell'igiene urbana e raccolta 
rifiuti, illuminazione pubblica, refezione e trasporto scolastico e disabili, sosta, 
farmacie comunali, gestione stadio e antistadio;

 FONDAZIONE PERGOLESI SPONTINI partecipata al 25% alla quale è affidata per 
conto del comune la gestione dei teatri g. B.  Pergolesi e Studio Valeria Moriconi e 
la promozione della cultura dello spettacolo;

 ASP AMBITO 9 partecipata al 37,17% per la gestione dei servizi alla persona nelle 
aree di intervento: anziani, soggetti in disagio, disabili, minori e famiglia, 
immigrazione, prima infanzia;  
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 VIVA SERVIZI per la gestione del ciclo integrato dei rifiuti attraverso una società 
consortile costituita anche con JesiServizi;

 FONDAZIONE DI COMUNITA' “VALLESINA AIUTA ONLUS” partecipata al 33,33% 
che svolge un'opera di supporto finanziario anche nei confronti del Comune di Jesi 
a favore di attività di assistenza nei confronti di persone fragili e  in condizioni di 
bisogno.

Nei confronti di queste realtà l'amministrazione, oltre a garantire le previsioni del TUEL 
267/200 e normativa seguente, in merito all'esercizio del controllo analogo e alla 
predisposizione di un bilancio consolidato di esercizio, che permetta di verificare con 
puntualità l'andamento della gestione delle stesse, si pone gli obiettivi di:

- assegnare chiari e puntuali obiettivi politici per una piena condivisione, anche territoriale, 
degli stessi;

- favorire una gestione sempre più concordata delle risorse messe a disposizione nella 
parte tecnica delle stesse e utili al raggiungimento degli obiettivi assegnati;
- implementare una gestione dei servizi, già erogati, a favore di altri enti locali che ne 
facciano richiesta e valutare la possibilità dell’organizzazione di una società di servizi 
territoriali.

Lavori pubblici, urbanistica, mobilità sostenibile, politiche per l’edilizia residenziale pubblica 
e housing sociale

Urbanistica

Gli effetti del cambiamento climatico aumentano in frequenza e in intensità e favoriscono il 
manifestarsi di siccità, ondate di calore, precipitazioni estreme e allagamenti, inficiando 
sulla salute dei cittadini, in particolare per le fasce di popolazione più fragile.  La necessità 
di avviare una transizione verso una gestione sostenibile e resiliente dello spazio urbano e 
del territorio è ampiamente riconosciuta come misura indispensabile dai diversi organismi 
internazionali che lavorano sul tema. Va superata l’occasionalità di azioni e proposte 
facendo diventare la questione ambientale una visione prioritaria e trasversale che 
coinvolga tutti gli ambiti della società, come la pianificazione territoriale, le riconversioni, le 
energie rinnovabili, la riduzione e la gestione dei rifiuti, la qualità dell’aria, dell’acqua, lo 
sviluppo produttivo, la cura del verde, la mobilità. Da questo cambio di paradigma si rivela 
sempre di maggiore urgenza da un lato la necessità di lavorare sulle vulnerabilità e i rischi 
della città e conseguentemente le risposte clima adattive da mettere in atto, dall’altro 
lavorare per la mitigazione delle cause dei cambiamenti, attraverso azioni sostanziose per 
la diminuzione delle emissioni nocive in atmosfera. Inoltre si rivela strategico incrementare 
la tutela del paesaggio naturale e storico, agricolo e urbano, tramite un’equilibrata 
pianificazione del territorio. Per dare una concretizzazione a questi aspetti, è necessario 
arrestare il consumo di suolo. Saranno stimolate tutte le azioni, anche previste da 
normative statali, per riqualificare aggregati edilizi diffusi, compatti, incoerenti e degradati, 
sarà fondamentale garantire, almeno nei processi progettuali da avviare, la partecipazione 
dei cittadini anche nei contesti di rigenerazione urbana e la piena condivisione degli 
obiettivi, anche attraverso forme di dibattito pubblico e di vera e propria progettazione 
partecipata.

Le azioni da porre in essere:
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- avviare un percorso partecipato per la formulazione del "Piano del Verde" integrativo 
della pianificazione urbanistica generale, che definisce il "profilo verde" della città a partire 
dai suoi ecosistemi naturalistici fondamentali, con la previsione di interventi di sviluppo e 
valorizzazione del verde urbano e periurbano;

- avviare una riflessione, attraverso gli strumenti della progettazione partecipata in merito 
al futuro del Viale della Vittoria, comprendendone le peculiarità, analizzando il sistema 
delle alberature, dei sottoservizi, arrivando alla formulazione di un Masterplan quale 
documento di indirizzo strategico;

- avviare la formulazione di un Masterplan per il Margine Sud della città (da Via del 
Verziere a Viale Trieste), a partire per la tutela e valorizzazione dello stesso;

- aggiornamento del piano particolareggiato della città storica;

- proporre specifici tavoli sulle politiche di edilizia e di indirizzo urbanistico ai Comuni della 
media Vallesina per favorire un metodo di collaborazione territoriale che abbia come 
obiettivo una strategia comune di azione sul territorio;

Mobilità sostenibile e trasporto pubblico

Gli spazi aperti della città, o almeno una porzione rilevante di essi, offrono delle 
potenzialità inespresse che potrebbero essere sfruttate nel futuro prossimo per andare 
nella direzione di configurare una città a misura d’uomo con reti ispirate a modelli europei 
virtuosi. A ciò fa inevitabilmente da supporto il difendere e diffondere l’idea di una diversa 
idea del muoversi in e fuori città, per gli spostamenti sistematici casa-lavoro, casa- scuola, 
casa-servizi-svago. Potenziare fortemente il sistema della mobilità sostenibile, considerato 
come quadro fondamentale per lo sviluppo sociale economico e sostenibile, attraverso reti 
ciclabili, politiche volte alla pedonabilità, indagine su approcci innovativi di trasporto 
pubblico locale, messa a sistema del trasporto extra-urbano.

Le azioni da porre in essere:

- ri-attualizzare gli obiettivi individuati dal PUMS (Piano Urbano Mobilità Sostenibile) 
rispetto alle mutate esigenze della cittadinanza, in coerenza con tutti gli altri strumenti, e al 
quadro esigenziale di mobilità sovra-comunale;

- attraverso la ri-attualizzazione del Bici-plan consolidare la rete infrastrutturale ciclabile, 
attualmente ancora del tutto frammentata, come sistema diffuso e fattore strategico e allo 
sviluppo urbano, in grado di garantire gli spostamenti sicuri dei cittadini sia in ambito 
urbano che in collegamento con i comuni limitrofi, nelle modalità ciclo-turistiche e sportive, 
ma soprattutto negli spostamenti quotidiani;

- favorire e coltivare la cultura della mobilità sostenibile attraverso politiche di 
sensibilizzazione e coinvolgimento delle associazioni e degli istituti scolastici;

- avvio di un tavolo di confronto istituzionale territoriale che veda coinvolti gli attori del 
trasporto pubblico locale ai fini della possibile progettazione di corse di trasporto pubblico 
locale che individui l’intera media Vallesina come unico spazio urbano, avviando così un 
potenziamento del trasporto pubblico locale ed una economia di scala territoriale;
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- favorire l’insediamento del corridoio ciclabile che congiungerà tutti i centri collegati dalla 
rete fluviale dell’Esino, all’interno dell’intervento intervento finanziato per l’infrastruttura 
ciclabile regionale - ”Le Ciclovie delle Marche”;

- individuare parcheggi scambiatori e ri-organizzare quello presente nel piazzale 
retrostante la stazione ferroviaria per trasformarlo finalmente in un vero e proprio hub 
logistico per il trasporto e la mobilità sostenibile in città;

- creazione di isole ambientali di circolazione sicura o aree 30 per favorire lo sviluppo di 
una ciclabilità diffusa con il fine di moderare la velocità per recuperare spazi per attività 
sociali e ricreative di vicinato e di integrazione del verde;

- potenziare altresì il sistema della rete di mobilità pedonale con l’obiettivo di abbattere le 
barriere architettoniche esistenti e incrementare la dotazione per soggetti non vedenti e 
non udenti;

- coinvolgere e istituire un tavolo di lavoro permanente sulla sostenibilità ambientale con le 
associazioni presenti sul territorio.

Lavori pubblici

La manutenzione degli spazi aperti pubblici siano essi strade, marciapiedi, piste ciclabili, 
spazi verdi, parcheggi, aree naturali pone al centro la questione della cura costante come 
via per il recupero della bellezza urbana diffusa e della piena efficienza degli spazi cittadini. 
La nuova amministrazione ha ereditato la programmazione di interventi di diverse opere 
pubbliche finanziate dallo Stato e da Enti sovracomunali per i quali si rende necessario 
compiere un’attenta analisi dei costi effettivi da sostenere anche alla luce del notevole 
incremento delle materie prime e del costante aggiornamento dei prezzari di cui non si era 
tenuto conto nella precedente programmazione, alla base della quale vi erano studi di 
fattibilità di massima non supportati da una progettazione esecutiva di dettaglio (San 
Martino, ex Cascamificio, nuova palestra Carbonari, ristrutturazione scuola Federico II). Il 
rifinanziamento di tali opere comporta un significativo sforzo finanziario per l’Ente a cui si 
cercherà di far fronte prevalentemente con risorse proprie di Bilancio, e in particolare agli 
oneri di urbanizzazione che si auspica di introitare per effetto dell’insediamento 
dell’industria logistica.

Le due azioni di sistema che rispondono agli obiettivi della corrente amministrazione sono:
- dare corso alla progettazione esecutiva delle opere per le quali sono stati concessi 
significativi finanziamenti;

- dare avvio a una progettazione di opere strategiche che possano ridisegnare la città, a 
medio-lungo termine, in relazione ai temi dell’agenda politica globale, anche avvalendosi 
di collaborazioni istituzionali e universitarie capaci di offrire competenze e visioni.

Le ulteriori azioni di dettaglio che si intende sviluppare sono:

- a fronte di una valutazione delle vulnerabilità presenti sul territorio applicazione di misure 
di adattamento (a partire dal SECAP), tipiche delle città resilienti e basate sull’utilizzo del 
verde, quindi aumentare lo spazio di verde urbano in città e la sua diffusione (ad esempio: 
deimpermeabilizzazione dei suoli, “rain garden”, parcheggi verdi, tetti verdi, orti urbani, 
forestazione urbana e altre “nature based solutions”);
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- avviare un confronto anche d’intesa con Asur relativamente al recupero e alla 
riqualificazione all’area dell’ex Ospedale al fine di programmare anche in maniera 
partecipata destinazioni d’uso che disegnino un ambiente in sinergia con le altre azioni in 
tema di verde pubblico e utilizzo del suolo e mobilità sostenibile:

- valutazione delle opportunità derivanti dal Pnrr e orientamento della progettazione;

- continuità all’esecuzione dei lavori programmati nell’edilizia scolastica, con attenzione 
alla proposta, ove da avviare, di interventi di riqualificazione complessiva degli immobili, 
lavorando sulle strutture scolastiche per renderle energicamente efficienti, antisismiche, 
prive di barriere architettoniche, quali luoghi di incontro e scambio, in grado di creare un 
collante con la città;

- sistematizzare la manutenzione degli impianti sportivi valutando la conversione di terreni 
di gioco in erba sintetica, il rinnovo delle piste di pattinaggio e di atletica, il rifacimento 
dell'illuminazione, la dotazione di pannelli solari e fotovoltaici, il recupero e la cura degli 
impianti attualmente incustoditi;

- dare pieno corso alla manutenzione e all’implementazione degli impianti sportivi al fine di 
favorire la pratica sportiva a tutti i livelli, in particolare per le pratiche per cittadini e 
cittadine di tutte le età;

- riportare l’attenzione dell’edilizia residenziale pubblica e all’housing sociale, al recupero 
del patrimonio immobiliare pubblico;

- Teatro Moriconi: completamento dell’esecuzione dei lavori;

- avviare un processo progettuale sul Mercato delle Erbe, a partire dal suo ruolo come 
luogo attrattivo di ricucitura sociale, commerciale, culturale tra centro storico e città abitata, 
stimolando il dibattito in città e valutando anche l’interesse di interlocutori privati al fine 
della sua futura realizzazione;

- progettare la ri-funzionalizzazione di Piazza Federico II all’interno di una visione di 
sistema degli spazi aperti del centro storico;

- allestimento di un progetto utile a definire uno spazio estivo, con la possibile attivazione 
di collaborazioni con soggetti privati ed in sinergia con la Fondazione Pergolesi Spontini, 
per ospitare spettacoli e concerti, sulla scia della positiva esperienza del Festival Pergolesi 
Spontini, edizione 2022;

- avvio della realizzazione del nuovo Palascherma e progettazione della sistemazione 
delle aree adiacenti e di servizio;

- individuare una possibile area che consenta di avviare un processo progettuale di 
fattibilità tecnico/economica, anche attraverso una partecipazione pubblico/privato, per 
una tensostruttura da adibire a nuovo Auditorium, sul modello di esperienze già avviate in 
altre città del nostro Paese;

- avvio dei lavori, fino a completamento, del Ponte San Carlo quale essenziale via di 
collegamento per i residenti di Minonna e quale elemento fondativo della mobilità in 
entrata e in uscita per l’intera Città. Predisposizione di misure che sappiano mitigare i 
disagi procurati dai lavori;
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- concretizzare una programmazione di interventi utili a definire un piano manutentivo 
decoroso e uniforme per ogni quartiere della città che contempli anche la formulazione di 
patti di collaborazione per la cura degli spazi aperti pubblici. Utile sarà anche l’avvio di un 
metodo di segnalazione diretto da parte dei cittadini in merito alle manutenzioni pubbliche

- favorire l’implementazione e l’utilizzo del Sistema Informativo Territoriale che permette di 
trattare i dati geograficamente referenziati (antropici, economici, ambientali, fisici) per 
organizzare, analizzare, programmare.
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

Il Presidente del Consiglio Il Segretario Generale
Avv. Luca Polita Dott. Luigi Antonio Giovanni Albano

(atto sottoscritto digitalmente)
 


